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Il Mandorlo aps si occupa di outdoor education per bambini e ragazzi  dai 3 ai 19
anni. Stare all’aria aperta, insieme ai propri coetanei, accresce le capacità sociali
dei bambini e dei ragazzi che messi in un contesto diverso da quello dell’aula
scolastica sono spinti a stare in relazione con se stessi e con gli altri in modo
differente. Inoltre, alcune attività aumentano la consapevolezza verso i temi del
rispetto dell’ambiente, della percezione del sé nel mondo e della salute di corpo e
mente. L'esperienza è concepita come rapporto tra uomo e ambiente, dove l'uomo
non è uno spettatore passivo, ma interagisce con ciò che lo circonda. Il pensiero
dell'individuo nasce dall'esperienza intesa come esperienza sociale. L’outdoor
education permette di sperimentare cosa sono l’agricoltura sostenibile, sinergica,
cos’è  la foresta e la silvicoltura multifunzionale, la coltivazione verticale e il
risparmio idrico. Mostra le connessioni tra la natura e il proprio ambiente di vita e
spiega le connessioni di base. Incoraggia a riflettere sulla comprensione dei valori
e del comportamento e a diventare consapevole delle conseguenze delle  stesse
azioni. La ricerca mostra che l'esperienza sensoriale è essenziale per noi umani
semplicemente non possiamo sopravvivere senza interagire con il nostro
ambiente. Per il nostro lavoro questo significa: lo sviluppo sostenibile non può
avere successo senza esperienze sensoriali nella natura e senza una
comprensione riflessiva della natura.
Gli obiettivi che ci poniamo sono molteplici: aumentare la motivazione all'esercizio
fisico e ridurre lo stress, influenzare positivamente le capacità motorie, creative e
cognitive, rafforzare gli individui e i gruppi psicologicamente, promuovere
l'interazione sociale, contribuire allo sviluppo delle relazioni sociali e rafforzare così
il senso di comunità, portare a una maggiore familiarità con la natura attraverso
l'azione consapevole e l'orientamento all'esperienza e promuovere così la
motivazione a lungo termine per l'azione ambientale.



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL
PROGETTO

I destinatari del progetto sono ragazzi in fascia preadolescenziale e
adolescenziale in sintesi fascia 8-18.
I ragazzi suddivisi in gruppi, di età mista, dovranno progettare, costruire e gestire
un orto didattico coltivato secondo la modalità dell’agricoltura sinergica ed inoltre
preparare delle pareti attrezzate per la produzione di frutta e verdura biologica
secondo la modalità dell’orto verticale.
Dovranno piantare e seguire la crescita degli ortaggi controllando la necessità di
acqua, eliminare le parti marcescenti, raccogliere la frutta e la verdura ed
organizzare la vendita dei raccolti nel mercatino a km0.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Attraverso l'educazione allo sviluppo sostenibile, l'individuo impara: le azioni hanno
delle conseguenze, non solo per me e per chi mi circonda, ma anche per gli altri.
Posso fare qualcosa per rendere il mondo un po' migliore. Tale pensiero è
necessario per avviare il cambiamento e affrontare problemi globali urgenti come
lo sfruttamento eccessivo della natura , la desertificazione, lo spreco dell’acqua,
un’ alimentazione adeguata e sana.
I ragazzi, in collaborazione con gli esperti, progetteranno la struttura portante
organizzata in verticale utilizzando materiale di riciclo come bancali, sui quali
verranno posti vasi/vasche di produzione. Il sistema di irrigazione sarà a goccia a
goccia per il risparmio idrico ed inoltre perché questo riduce la marcescenza
fogliare. In questo tipo di coltivazione non è necessario l’uso di alcun tipo di
pesticidi e anche ciò contribuisce a ridurre l’impatto ambientale oltre alla salubrità
del prodotto stesso.
Altrettanto sarà fondamentale la coltivazione dell’orto sinergico vista anche come
metafora della vita di gruppo.
La coltivazione sinergica si fonda essenzialmente su tre principi etici:

● prendersi cura della terra, gestendo con sobrietà il suolo, le risorse, le
foreste e l’acqua;

● prendersi cura delle persone, accudendo sé stessi e i membri della
comunità;

● condividere equamente, fissando dei limiti al consumo e ridistribuendo le
eccedenze.

La presenza contemporanea di piante di varie famiglie nello stesso bancale
garantisce che non si corra il pericolo di infezioni e infestazioni come nelle
monocolture.
- almeno una Leguminosa (fagioli, fave, piselli, ceci, lenticchie); le leguminose,
grazie ad un batterio che cresce nelle loro radici, hanno la capacità di fissare l'
azoto atmosferico nel suolo (principale nutrimento di tutte le piante).
- almeno una Liliacea (aglio, cipolla, porro, scalogno) nelle fasce perimetrali dei
bancali; le liliacee tengono lontani i batteri e i nematodi per le loro caratteristiche
chimico biologiche. Le piante aromatiche come salvia, rosmarino, santoreggia,
lavanda, timo, origano, si possono collocare alle estremità dei bancali mentre le
piante ornamentali con fiori si possono mettere ovunque. In particolare alcune
specie come tagete e nasturzio, oltre ad attrarre insetti benefici, svolgono una



funzione antibatterica e allontanano nematodi, formiche ed altri parassiti. Inoltre, la
presenza di fiori rende l’orto più piacevole, colorato e profumato.
Questa struttura insegnerà, attraverso l’esperienza diretta, che la diversità e il
gruppo sono elemento essenziale per una vita piena e felice. Dove la diversità non
è un ostacolo ma bensì una risorsa a beneficio della comunità.
Abbiamo instaurato una collaborazione per il raggiungimento dei nostri obiettivi
con una realtà fortemente radicata sul territorio.
Mutoid Waste Company: una comunità di artisti inglesi. Il loro lavoro consiste
nell’utilizzo di componenti tratti da rifiuti inorganici come ferro, plastica, gomma,
alluminio e rame, assemblati per la creazione di sculture molto particolari. Ogni
volta vengono impiegati materiali con tecniche e lavorazioni diverse per
trasformare i rifiuti urbani in opere d’arte. Con loro i ragazzi impareranno il
concetto di economia circolare e che la second life di un oggetto può essere sia
sotto forma di elemento per la produzione come diventare un’opera d’arte.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE

Il progetto si svilupperà in due aree prevalentemente, la sede stessa
dell’associazione e la sede della Mutoid Waste Company entrambe site in
Santarcangelo di Romagna (RN).
Nella sede della Mutoid Waste Company si realizzeranno parte delle strutture
portanti per la produzione verticale utilizzando materiali di riciclo. La montatura
verrà terminata nella sede dell’associazione rendendo lo scheletro stesso
un'installazione artistica ben inserita nel parco.
La produzione della frutta e verdura biologica verrà effettuata nella sede
dell’associazione come pure l’orto sinergico.
Altrettanto si terranno nella sede dell'associazione, il mercatino a Km0 e tutte le
attività formative effettuate da esperti.
Ci saranno anche incontri con agricoltori, agronomi e guardia forestale che
spiegheranno cos’è la biodiversità, l’importanza della stessa e quali sono le azioni
che si possono effettuare per proteggerla.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti ed indiretti) E
RISULTATI PREVISTI

Il progetto potrà accogliere 40 bambini/ragazzi della fascia di età 8-19 e sarà
rivolto ad un pubblico vasto di cittadini che vorranno acquistare il raccolto ed
interagire con i ragazzi stessi che diventeranno divulgatori dell’importanza di
buone norme di comportamento ambientale e alimentare. L’associazione è sita in
un buon quartiere residenziale.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI
ATTIVATE

Per la realizzazione di questo progetto attiveremo una collaborazione con:
Mutoid Waste Company : una comunità di artisti inglesi. Il loro lavoro consiste
nell’utilizzo di componenti tratti da rifiuti inorganici come ferro, plastica, gomma,
alluminio e rame, assemblati per la creazione di sculture molto particolari. Ogni



volta vengono impiegati materiali con tecniche e lavorazioni diverse per
trasformare i rifiuti urbani in opere d’arte.

Guardia Forestale di Pieve Santo Stefano che è il centro regionale per la tutela
della biodiversità dove avviene,tra le altre attività, la lavorazione e conservazione
dei semi delle specie forestali la quale è finalizzata alla tutela della biodiversità, al
mantenimento delle risorse genetiche della flora italiana, all’ottenimento di
materiale autoctono per interventi ambientali e alla salvaguardia di specie a
rischio.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

Il progetto è suddiviso in due fasi “Guidata” e “Autonoma”. Entrambe le fasi
saranno suddivise in: formazione teorica, progettazione, implementazione in
collaborazione con Mutonia, piantumazione in collaborazione con la Guardia
Forestale.
Nello specifico la fase “Autonoma” ci permetterà di monitorare la buona riuscita del
progetto, perché realizzata completamente da parte degli iscritti al corso.


